
 

 

 

CONVENZIONE/REGOLAMENTO ISTITUTI PROPONENTI 

 

PREMESSA  

Il presente documento (di seguito anche “Regolamento” o “Convenzione”) definisce i criteri, le modalità, le 

procedure e gli adempimenti cui gli Istituti Proponenti, abilitati ad operare con Finlombarda S.p.A. (di seguito 

anche solo “Finlombarda”), devono attenersi nelle fasi di gestione delle Agevolazioni sugli  interventi finanziari 

a valere sul “Fondo per le agevolazioni finanziarie al credito di funzionamento” a favore delle imprese agricole 

che operano nel settore della produzione primaria delle carni suine e delle imprese zootecniche lombarde ad 

indirizzo avicolo nei termini di cui alla D.G.R. n. 2941 del 5 agosto 2024 come modificati dalla  D.G.R. n. 5670 

del 26 gennaio 2026 e dal Decreto n. 1266 del 3 febbraio 2026. 

Nell’ambito di tale operatività, Finlombarda agisce in qualità di gestore delle risorse finanziarie regionali e del 

Contributo.  

Il presente documento si compone, altresì, di un allegato tecnico (di seguito “Allegato Tecnico”) contenente le 

condizioni finanziarie dei Finanziamenti e le caratteristiche del Contributo, parte integrante e sostanziale del 

documento stesso. 

 

DEFINIZIONI 

Agevolazione o Contributo: il contributo in conto interessi determinato sull’importo del Finanziamento 

concesso dagli Istituti Proponenti alle condizioni indicate e dettagliate nell’Allegato Tecnico al presente 

Regolamento. 

Bando: il bando per l’accesso alle risorse del “Fondo per le agevolazioni finanziarie al credito di 

funzionamento”, attuato della Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, a favore delle 

imprese agricole che operano nel settore della produzione primaria delle carni suine e delle imprese 

zootecniche lombarde ad indirizzo avicolo, i cui criteri sono stati approvati con l D.G.R. n. 2941 del 5 agosto 

2024 e successivamente modificati con D.G.R. n. 5670 del 26 gennaio 2026 e  Decreto n. 1266 del 3 febbraio 

2026. 

Beneficiario: il soggetto destinatario dell’Agevolazione concessa a valere sul Bando che, a seguito della 

presentazione della Domanda di partecipazione, viene ammesso all’Agevolazione.  

Domanda di partecipazione o domanda: la richiesta di accesso al Contributo di cui al Bando, presentata dal 

Richiedente ed inviata a Finlombarda per il tramite dell’Istituto Proponente secondo le modalità previste nel 

presente Regolamento.  

Finanziamento: l’operazione di finanziamento a medio termine concessa dall’Istituto Proponente a valere sul 

Bando, nel rispetto delle condizioni e dei termini indicati e dettagliati nel Bando stesso e nell’Allegato Tecnico 

al presente Regolamento.  

Finlombarda S.p.A.: soggetto che agisce in qualità di gestore delle risorse finanziarie regionali e delle 

Agevolazioni richieste a valere sul Bando. 



 

 

2 

Fondo: il “Fondo per le agevolazioni finanziarie al credito di funzionamento” istituito per la concessione delle 

Agevolazioni di cui al Bando.  

Iniziativa: indica l’iniziativa “Bando per le agevolazioni finanziarie alle imprese agricole per il credito di 

funzionamento”, promossa e sostenuta da Regione Lombardia, gestita da Finlombarda e regolata dal Bando. 

Istituti Proponenti: intermediari bancari (o Istituti di Credito) che sono autorizzati ad operare ai sensi dell'art. 

13 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e che aderiscono alla Convenzione.  

Organo Deliberante: l’organo di Regione Lombardia deputato, in forza di funzioni e poteri suoi propri o di 

incarico specifico, all’assunzione di atti di concessione/non concessione delle Agevolazioni a valere sul Fondo.  

Richiedente: il soggetto che presenta Domanda di partecipazione all’Istituto Proponente per avere accesso 

all’Agevolazione di cui al Bando. 

 

1. Rapporto con gli Istituti Proponenti 

1.1 Gli Intermediari bancari o istituti di credito autorizzati a operare ai sensi dell'art. 13 del Decreto Legislativo 

1° settembre 1993, n. 385 ed iscritti allo specifico albo tenuto presso Banca d’Italia che sottoscrivono il 

presente Regolamento sono abilitati ad operare con Finlombarda nei termini ed alle condizioni del 

medesimo Regolamento. 

1.2 In caso di modifiche e integrazioni al presente Regolamento e/o all’Allegato Tecnico introdotte da 

Finlombarda, anche in conseguenza di modifiche e/o integrazioni normativo-regolamentari, gli Istituti 

Proponenti potranno continuare a operare con la stessa Finlombarda solo a condizione che accettino 

integralmente le sopradette modifiche e/o integrazioni con atto debitamente sottoscritto entro il termine 

che verrà assegnato. 

1.3 I rapporti tra Finlombarda e gli Istituti Proponenti sono improntati a principi di trasparenza, imparzialità, 

correttezza, economicità ed efficienza.  

 

2. Gestione del Fondo  

2.1 Presso Finlombarda è costituito uno specifico Fondo, denominato “Fondo per le agevolazioni finanziarie 

al credito di funzionamento” che, in conformità alla D.G.R. n. 2941 del 5 agosto 2024, dispone di una 

dotazione iniziale dedicata al Bando pari a Euro 3.800.000,00 (tremilioniottocentomila/00). Il Fondo potrà 

essere incrementato con successivi apporti finanziari in funzione degli obiettivi da conseguire, dei risultati 

attesi e dell’andamento delle Domande.  

2.2 I proventi da esso derivanti, al netto di spese ed oneri anche fiscali, saranno destinati alla ricostituzione 

e all'integrazione del Fondo stesso.  

2.3 Il predetto Fondo è amministrato da Finlombarda in nome proprio e per conto di Regione Lombardia.  

2.4 Il Fondo è destinato alla concessione di Contributi in conto interessi ai sensi di quanto previsto dal Bando.  

 

3. Mandato agli Istituti Proponenti 
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3.1 Con il presente Regolamento, Finlombarda conferisce, a titolo gratuito, agli Istituti Proponenti che 

accettano, specifico mandato senza rappresentanza affinché, per conto della mandante, gli stessi 

eroghino ai Beneficiari l'importo dei Contributi a valere sul Fondo che Finlombarda metterà a disposizione. 

3.2 Gli Istituti Proponenti si impegnano a dare attuazione al presente Regolamento con correttezza e 

diligenza, facendo quanto ritenuto necessario e anche semplicemente opportuno per il perfezionamento 

delle Domande e la concessione delle Agevolazioni in conformità al Bando.  

 
4. Provvista finanziaria degli Istituti Proponenti  

4.1 Le operazioni di Finanziamento saranno finanziate esclusivamente dagli Istituti Proponenti mediante 

apporto di proprie risorse finanziarie.  

 

5. Presentazione delle Domande  

5.1 Le Domande vengono presentate dal Richiedente all’Istituto Proponente utilizzando il modulo di Domanda 

allegato al Bando, compilato nelle parti di competenza dal medesimo Richiedente (allegato 2 – parte A del 

Bando). 

5.2 L’istituto Proponente, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di presentazione della Domanda da parte del 

Richiedente, pena la non ammissibilità della Domanda stessa, compila la parte di propria competenza 

(allegato 2 - parte B del Bando) e la trasmette, completa dei dati delle operazioni di Finanziamento a 

Finlombarda, nel rispetto delle modalità di cui al presente Regolamento ed al Bando.  

5.3 Le Domande devono essere trasmesse a Finlombarda al recapito di posta elettronica certificata 

funzionamento@pec.finlombarda.it, a partire dal 16 febbraio 2026. La PEC di trasmissione della Domanda 

deve riportare come oggetto: “Presentazione_Domanda” e deve contenere il modulo di domanda 

compilato sottoscritto dal legale rappresentante del Richiedente e dal legale rappresentante o dal 

procuratore speciale munito di idonea procura dell’Istituto Proponente con firma digitale e i documenti 

previsti dal Bando. Nel caso di modulo di domanda firmato con firma olografa deve essere altresì 

trasmesso il modulo di domanda compilato in formato pdf utilizzato per la firma. 

5.4 Gli Istituti Proponenti accettano sin da ora tale modalità come unica modalità di inoltro, sottoscrizione, 

protocollazione e comunicazione dei dati, riconoscendo pertanto come effettivamente presentate dallo 

stesso Istituto le Domande inviate mediante tale modalità, veritieri i dati in esse contenuti e valide le 

dichiarazioni rilasciate. 

5.5 A seguito dell’avvenuta trasmissione della Domanda da parte dell’Istituto Proponente, Finlombarda 

assegnerà alla stessa un numero di protocollo progressivo (ID di protocollazione). 

5.6 La documentazione allegata alla Domanda, nonché l’eventuale originale cartaceo della stessa e dei relativi 

allegati, debitamente sottoscritti e accompagnati da specifica dichiarazione del Legale rappresentante del 

Richiedente, devono essere conservati dall’Istituto Proponente e, su richiesta, messi a disposizione di 

Finlombarda e/o di Regione Lombardia per un periodo di 10 (dieci) anni dal provvedimento di concessione 

dell’agevolazione. 

 

6. Istruttoria  

mailto:funzionamento@pec.finlombarda.it
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6.1 Gli Istituti Proponenti devono trasmettere le Domande nei modi e nel termine di cui all’articolo precedente. 

Ai fini della verifica, da parte di Finlombarda, del rispetto del termine di trasmissione della Domanda da 

parte dell’Istituto Proponente, fa fede la data di presentazione del Richiedente apposta in calce alla parte 

di relativa competenza del modulo. Con riferimento alle Domande valutate come positive nei termini di cui 

all’art. 10 comma 1 del presente Regolamento, devono essere altresì trasmessi i dati delle operazioni di 

Finanziamento secondo quanto richiesto dalle specifiche sezioni inserite nel modulo di Domanda.  

6.2 Finlombarda entro 60 (sessanta) giorni dalla trasmissione della Domanda, completa di tutti i dati e secondo 

le modalità previste dal presente regolamento e dal Bando, conclude l’istruttoria e ne trasmette gli esiti 

all’Organo Deliberante per l’assunzione degli atti di competenza.  

6.3 Finlombarda può acquisire direttamente o tramite l’Istituto Proponente, ogni integrazione ed ogni 

chiarimento ritenuto necessario per concludere l’istruttoria: in tal caso, il termine di cui al comma 2 del 

presente articolo è sospeso sino all’acquisizione delle integrazioni richieste. Fermo restando quanto 

previsto dall’art. 10 comma 2 del presente Regolamento, l’omesso, l’incompleto e/o l’intempestivo 

riscontro costituisce causa di non ammissibilità della Domanda.  

6.4 Finlombarda trasmette all’Organo Deliberante le risultanze dell’istruttoria per l’adozione, nel termine di 90 

(novanta) giorni, del provvedimento di concessione/non concessione. Acquisito il provvedimento, 

Finlombarda comunica tramite PEC all’Istituto Proponente l’esito del procedimento trasmettendo il relativo 

decreto. 

6.5 L’erogazione del Contributo da parte Finlombarda rimane comunque subordinata all’effettiva disponibilità 

di risorse finanziarie sul Fondo.  

 

7. Forma tecnica delle Agevolazioni  

7.1 Le Agevolazioni saranno concesse, nel rispetto di quanto previsto dal Bando, nella forma tecnica del 

Contributo in conto interessi e in particolare alle condizioni indicate nell’Allegato Tecnico al presente 

Regolamento, cui si rimanda per la disciplina di dettaglio.  

7.2 La determinazione degli importi delle Agevolazioni è subordinata al pieno rispetto dei vincoli e dei limiti di 

intensità di aiuto di cui al Regolamento (CE) n. 1408/2013 della Commissione e ss.mm.ii. inerente al 

regime “de minimis” nel settore agricolo. I vincoli di cui alle predette discipline saranno applicati secondo 

quanto previsto dal Bando.  

7.3 Le Agevolazioni godono di privilegio speciale ai sensi e per gli effetti di cui al comma 5 dell’art. 9 “Revoca 

dei benefici e sanzioni”, del D.Lgs. 123/98 "Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 

sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, 

n. 59".  

 
8. Erogazione del Contributo  

8.1 L’erogazione del Contributo è subordinata alla verifica della regolarità contributiva (a mezzo DURC) del 

Beneficiario. Il Contributo è erogato in unica soluzione al Beneficiario, attualizzato al tasso di riferimento 

europeo vigente alla data di attualizzazione stessa, entro 60 (sessanta) giorni dal provvedimento di 

concessione, per il tramite dell’Istituto Proponente, che provvede al relativo accredito con valuta pari a 
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quella applicata da Finlombarda alle condizioni previste dal Bando e, in particolare, a condizione che 

l’Istituto Proponente stesso:  

- abbia riscontrato la regolare esecuzione del piano di rimborso del Finanziamento;  

- non abbia comunicazioni rese a termini di contratto dal Beneficiario circa eventuali cessazioni 

dell’attività, avvio di procedure giudiziali, concorsuali, messa in liquidazione anche volontaria e/o della 

distrazione del Finanziamento. 

8.2 In caso contrario, l’Istituto Proponente interrompe l’accredito del Contributo e provvede alla restituzione 

dello stesso a Finlombarda con valuta pari a quella dell’accredito effettuato da Finlombarda. 

8.3 Laddove il Beneficiario provveda successivamente al pagamento delle rate insolute ovvero le 

comunicazioni rese non abbiano determinato revoche/decadenze totali o parziali, Finlombarda procede a 

una nuova erogazione dell’Agevolazione entro 60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione da parte 

dell’Istituto Proponente di avvenuta regolarizzazione della posizione. 

 

9. Recupero delle somme 

9.1 Nel caso di decadenza totale o parziale del Beneficiario, qualora l’Agevolazione concessa non sia stata 

ancora erogata, Finlombarda non liquida, totalmente o parzialmente, il Contributo.  

9.2 Nel caso di decadenza totale o parziale del Beneficiario, se l’Agevolazione è già stata erogata, l’Istituto 

Proponente si impegna a collaborare con Finlombarda nelle operazioni di recupero delle relative somme 

nei confronti del Beneficiario nel rispetto di quanto previsto dal presente Regolamento e dal Bando. 

 
10. Obblighi degli Istituti Proponenti  

10.1  Gli Istituti Proponenti verificano che i Finanziamenti oggetto di Agevolazione rispondano alle finalità di cui 

all’Allegato Tecnico lett. B) “Destinazione del Finanziamento” e ai requisiti di cui all’Allegato Tecnico lett. 

C) “Condizioni del Finanziamento”.  

10.2  Gli Istituti Proponenti si obbligano a rispettare quanto previsto dal presente Regolamento e dal Bando, 

ed in particolare, si obbligano a: 

- concludere il proprio iter istruttorio e trasmettere la Domanda a Finlombarda entro 60 (sessanta) giorni 

dalla data di presentazione della stessa da parte del Richiedente, come disciplinato ai precedenti 

articoli. 

- riscontrare le richieste di chiarimento e/o integrazione trasmesse da Finlombarda ai sensi del 

precedente art. 6 comma 3 entro il termine assegnato dalla stessa Finlombarda di massimo 15 

(quindici) giorni dalla ricezione della relativa richiesta, pena la non ammissibilità della Domanda. 

- conservare gli originali di tutta la documentazione attinente alle Domande di Agevolazione trasmesse 

a Finlombarda, il contratto di Finanziamento e la contabile di avvenuta erogazione delle somme, per 

10 (dieci) anni dal provvedimento di concessione dell’Agevolazione, mettendo tempestivamente a 

disposizione di Finlombarda e/o di Regione, su richiesta, la documentazione entro 10 (dieci) giorni 

lavorativi. 
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- svolgere un’adeguata attività informativa e promozionale diretta a diffondere fra i propri clienti e fra i 

soggetti potenzialmente interessati la conoscenza delle Agevolazioni pubbliche disciplinate dal 

presente Regolamento. 

- trasmettere a Finlombarda, su richiesta della stessa, copia della documentazione relativa alle 

Domande ed, in particolare, copia dei contratti, dei piani di ammortamento, delle eventuali garanzie 

ricevute nonché una relazione di sintesi sullo stato del Beneficiario e delle sue eventuali insolvenze. 

 

11.  Recesso 

11.1  L’Istituto Proponente può recedere dal presente Regolamento con comunicazione scritta, sottoscritta dal 

legale rappresentate e trasmessa a Finlombarda a mezzo PEC. In tal caso, il recesso assume efficacia 

decorsi 60 giorni dal ricevimento della comunicazione di recesso da parte di Finlombarda. 

11.2  Finlombarda può recedere dal presente Regolamento in caso di accertato grave ritardo o/o grave 

inadempimento nell’esecuzione delle attività da parte dell’Istituto Proponente o in caso di sopravvenute 

ragioni di interesse pubblico. 

11.3  Il recesso non ha effetto sulle Domande già presentate a Finlombarda e/o ammesse fino ad esaurimento 

dei conseguenti rapporti.  

 

 
12. Rinuncia, revoca e decadenza delle Agevolazioni  

12.1  Laddove il Beneficiario, direttamente e/o per il tramite degli Istituti Proponenti, comunichi di rinunciare 

all’Agevolazione già concessa, viene assunto il provvedimento di decadenza. La rinuncia del Beneficiario 

è irrevocabile e per le Domande rinunciate deve essere presentata una nuova Domanda. 

12.2  Laddove ricorrano le condizioni per la decadenza, totale o parziale, dell’Agevolazione secondo le 

previsioni del Bando, il Beneficiario deve darne comunicazione a Finlombarda anche tramite l’Istituto 

Proponente. In tale caso, l’Istituto Proponente è tenuto a darne tempestiva comunicazione scritta a 

Finlombarda. 

12.3  In caso di decadenza totale o parziale, laddove l’Agevolazione concessa non sia stata ancora erogata, 

Finlombarda non liquida, totalmente o parzialmente, il Contributo. Laddove l’Agevolazione sia già stata 

erogata, Finlombarda provvede alle operazioni di recupero del Contributo revocato nei confronti dei 

Beneficiari anche tramite l’Istituto Proponente che si impegna, a tal fine, a garantire piena collaborazione 

in conformità all’art. 9 del presente Regolamento. La restituzione degli importi delle Agevolazioni sarà 

totale o parziale in funzione dell’effettivo periodo di regolare fruizione del Finanziamento concesso alle 

condizioni e nel rispetto dei termini previsti dal Bando. Tali importi saranno maggiorati di un tasso di 

interesse calcolato secondo quanto previsto dal Bando. Finlombarda provvederà al calcolo degli importi 

oggetto di restituzione comunicando all’Istituti Proponente ed al Beneficiario i relativi provvedimenti di 

restituzione con l’indicazione dell’entità, delle modalità e dei termini di pagamento.  

12.4  Laddove l’Istituto Proponente non ottenga dal Beneficiario la restituzione degli importi dovuti, lo stesso 

Istituto Proponente ne deve dare pronta e motivata comunicazione a Finlombarda. 
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13. Monitoraggio e controlli  

13.1  L’Istituto Proponente è tenuto a comunicare a Finlombarda, entro 5 (cinque) giorni lavorativi dal momento 

in cui ne venga a conoscenza, ogni fatto/circostanza sopravvenuta che possa determinare modifica delle 

condizioni e/o delle finalità del Finanziamento o, ai sensi del Bando, possa costituire causa di decadenza, 

anche parziale, e/o revoca delle Agevolazioni concesse. 

13.2  Finlombarda attua il monitoraggio ed il controllo delle Agevolazioni concesse: gli Istituti Proponenti si 

impegnano a collaborare, per quanto di competenza, con Finlombarda in detta attività. 

 

14. Clausola di riservatezza  

14.1  L’Istituto Proponente ha l’obbligo di mantenere riservati i dati, le informazioni, la documentazione ed il 

materiale di cui venga in possesso o, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo ed in 

qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli 

strettamente necessari all’esecuzione del presente Regolamento.  

14.2  L’Istituto Proponente è responsabile per l’esatta osservanza degli obblighi di cui a punto precedente da 

parte del proprio personale e dei propri collaboratori. A tal fine l’Istituto Proponente adotterà ogni 

opportuna misura volta a garantire la massima riservatezza sui dati, le informazioni, la documentazione 

ed il materiale raccolti.  

14.3  Gli obblighi di cui ai precedenti punti non riguardano i dati che siano o divengano di dominio pubblico. È 

in ogni caso esclusa la duplicazione, riproduzione o asportazione di documenti per finalità diverse 

dall’esecuzione del presente Regolamento anche qualora contengano notizie già di pubblico dominio.  

 

15. Comunicazioni  

15.1  Tutte le comunicazioni a Finlombarda devono essere effettuate al seguente indirizzo: 

funzionamento@pec.finlombarda.it  

15.2  Le comunicazioni all’Istituto Proponente verranno effettuate tramite PEC o tramite mail agli indirizzi che 

lo stesso comunicherà in fase di adesione al presente Regolamento Operativo, avendo cura di indicare 

altresì un proprio referente operativo.  

 
16. Normativa applicabile  

Il presente Regolamento è regolato dalla legge italiana.  

 

17. Foro competente  

Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del presente Regolamento è rimessa alla 

competenza esclusiva del Foro di Milano, con espressa esclusione di ogni altro Foro concorrente o alternativo.  

 
 
 
 

Finlombarda S.p.A.                                                            L’Istituto di Credito  
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Il presente atto è firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 s.m.i e norme collegate e sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa. 

 
ALLEGATO TECNICO 

 
 

A) RIFERIMENTI NORMATIVI  

1. D.G.R. n. 2941 del 5 agosto 2024 

2. D.G.R. n. 16991 del 11 novembre 2024 

3. D.G.R. n. 5670 del 26 gennaio 2026  

4. Decreto n. 1266 del 3 febbraio 2026 

5. Regolamento (UE) n.1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (G.U. Unione Europea L 

352 del 24 dicembre 2013) e ss.mm.ii.  

 
B) DESTINAZIONE DEL FINANZIAMENTO  

Il Finanziamento concesso dall’Istituto Proponente sarà destinato a sostenere il fabbisogno finanziario che il 

Beneficiario potrà destinare ai bisogni di funzionamento nel rispetto del Bando e delle finalità dell’Iniziativa. 

 
C) CONDIZIONI DEL FINANZIAMENTO 

L’importo minimo del Finanziamento ammissibile ad Agevolazione è stabilito in 50.000,00 (cinquantamila/00) 

Euro e il massimo in 200.000,00 (duecentomila/00) Euro anche in presenza di un Finanziamento superiore 

concesso dall’Istituto Proponente. 

La durata del Finanziamento ammissibile ad Agevolazione non potrà essere inferiore ai 24 mesi o superiore 

ai 60 mesi, comprensiva dell’eventuale periodo di preammortamento della durata massima di 12 mesi.  

Sono escluse dalle Agevolazioni le operazioni di Finanziamento di importo inferiore a 50.000,00 

(cinquantamila/00) Euro.  

Le operazioni di Finanziamento saranno stipulate al tasso di interesse pari a:  

a) Euribor 3/6 mesi pro-tempore per operazioni a tasso variabile  

b) IRS vigente, in funzione della durata del Finanziamento, per operazioni a tasso fisso  

maggiorato di uno spread alle migliori condizioni del mercato. 

 

D) ENTITA’ DELL’AGEVOLAZIONE  

Il Contributo in conto interessi è determinato sull’importo del Finanziamento ammesso, quale quota parte degli 

interessi da porre a carico del Fondo.  

Per la quota del Finanziamento ammessa, l’Agevolazione è pari a quanto stabilito dal Bando, fino al massimale 

previsto dalla D.G.R. n. 2941 del 5 agosto 2024, confermato della D.G.R. n. 5670 del 26 gennaio 2026 

e dal conseguente decreto n. 1266 del 3 febbraio 2026 e comunque non superiore al tasso applicato.  

La determinazione del Contributo in conto interessi avviene sulla base di un piano di ammortamento a rate 

costanti di capitale con periodicità semestrale attualizzato al tasso di riferimento europeo.  
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La misura del tasso di riferimento, in conformità con le disposizioni dell'Unione Europea, è resa pubblica sul 

seguente sito internet:  

 

https://competition-policy.ec.europa.eu/state-aid/legislation/reference-discount-rates-and-recovery-interest-

rates/reference-and-discount-rates_en 

 

Qualunque sia la durata dei contratti di Finanziamento, il Contributo in conto interessi è riconosciuto per una 

durata massima, comprensiva dell’eventuale periodo di preammortamento, di 60 mesi.  

Laddove la durata dei contratti di Finanziamento sia superiore, il Contributo in conto interessi verrà determinato 

sulla base di piani di ammortamento sviluppati (rate costanti di capitale con periodicità semestrale) per le 

durate massime consentite. In tale ipotesi, la parte residua dell'ammortamento non assistita dall’Agevolazione 

resterà regolata a tasso contrattuale. 

 

E) MODALITÀ DI EROGAZIONE  

Il Contributo in conto interessi è erogato in un'unica soluzione al Beneficiario, attualizzato al tasso di riferimento 

europeo vigente alla data di attualizzazione stessa, entro 60 (sessanta) giorni dalla concessione 

dell’Agevolazione per il tramite dell’Istituto Proponente che provvede al relativo accredito con valuta pari a 

quella applicata da Finlombarda.  

 

F) PRIVILEGIO  

L’Agevolazione gode di privilegio speciale ai sensi e per gli effetti di cui al comma 5 dell’art. 9 “Revoca dei 

benefici e sanzioni”, del D.Lgs. 123/98 "Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno 

pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59". 
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